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COMUNICATO STAMPA del 21 maggio 2011

Mangiamo male, sprechiamo troppo 
Più di 20 milioni di tonnellate di cibo all’anno finiscono nella spazzatura solo in Italia. Il Nord del mondo ingrassa gettando via risorse naturali non rinnovabili e affamando il Sud. Mentre consumatori non riescono a riprendersi il ruolo “sovrano”che il mercato, almeno in teoria, gli concede.

Milano, 21 maggio 2011 – Mangiamo troppo e male e sprechiamo troppo cibo. Queste le somme tirate durante la prima sessione del convegno “Siamo quel che mangiamo. Il diritto al cibo, la democrazia, il mercato” organizzato da Mani Tese al Palazzo dei Congressi di Firenze.
Dal campo alla tavola, nella filiera produttiva,distributiva e di consumo, gli italiani gettano circa 20 milioni di tonnellate di cibo all’anno, pari alle calorie che potrebbero sfamare, per un anno intero, 44 milioni di persone. Si tratta di 37 miliardi di euro, pari al 3% del PIL del nostro Paese. In aggiunta, per produrre alimenti di scarsa qualità che spesso vengono gettati, utilizziamo troppe risorse non rinnovabili, energia e lavoro in primis.

La soluzione proposta da Andrea Segrè, preside della Facoltà di Agraria di Bologna e presidente di Last Minute Market è di «ridurre la quantità di cibo che consumiamo (1200 calorie in più al giorno), mangiare meglio e valorizzare, con le nostre scelte d’acquisto, i prodotti che alimentano le filiere produttive e distributive sostenibili».
Il consumatore dunque può riconquistare un ruolo importante nel mercato e spingere il modello attuale, basato su industrie agro-alimentari e grande distribuzione organizzata, verso un’agricoltura di piccola scala più sostenibile che rispetti ambiente, risorse e salute.

Un ruolo chiave in questo percorso compete ai gruppi di acquisto organizzati in Distretti di Acquisto Solidale e GAS (gruppi di acquisto solidale) « che sono ormai diventati 2000 su tutto il territorio nazionale – dice Davide Biolghini della Rete GAS Nazionale – e si muovono per diffondere buone pratiche alimentari e non solo, coinvolgendo ad oggi più di 1 milione di persone».
Le reti Gas sono in grado non solo di decidere cosa mettere sulle tavole dei propri soci, ma anche di trovare alternative nella produzione di energie rinnovabili. Nel Salento, per esempio, intere comunità si sono unite per sviluppare un nuovo modello di approvvigionamento energetico tramite i pannelli fotovoltaici». 
Nel pomeriggio interverranno:

Andoni Garcìa Arriola, Portavoce del coordinamento europeo de La Via Campesina (Spagna)
Maryam Rahmanian – Vice-presidente del “High Level Panel of Experts” della Commissione per la sicurezza alimentare della FAO (Iran)
Luca Colombo – Coordinatore della Fondazione Italiana per la Ricerca in Agricoltura Biologica e Biodinamica
Samuel Karanja Muhunyu – Coordinatore di Necofa (Network for Ecofarming in Africa) (Kenya)
Per visualizzare il programma completo e gli ospiti visita http://www.manitese.it/convegno.
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